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LIMITI 
 

Gli scriventi hanno redatto la presente Relazione Tecnica affinché venga usata unicamente dalla Committenza 

Signor Coca Francesco secondo quanto indicato dall’incarico professionale che regola la prestazione del presente 

servizio. Nessun’altra garanzia, espressa o implicita, è data sulla consulenza professionale inclusa nel presente 

Rapporto o su qualsiasi altro servizio da noi fornito. Sul presente Rapporto non dovrà far affidamento nessun’altra 

parte senza il previo ed espresso accordo scritto del professionista scrivente. Salvo quanto altrimenti indicato nel 

presente Rapporto, la valutazione fatta parte dall’assunzione che i siti e le strutture continueranno ad essere 

utilizzate nel modo presente, senza apportare significativi cambiamenti. Le conclusioni e raccomandazioni 

formulate nel presente Rapporto sono basate sulle informazioni fornite da altri e direttamente assunte, assumendo 

che tutte le informazioni rilevanti siano state fornite da coloro ai quali sono state richieste. Le informazioni ottenute 

da terzi non sono verificate in modo indipendente dallo scrivente, salvo che non venga diversamente indicato nel 

Rapporto.  
Laddove siano condotte delle indagini sul sito, esse sono limitate al livello di dettaglio richiesto per raggiungere gli 

obiettivi di servizio indicati. I risultati delle misurazioni possono variare rispetto allo spazio o al tempo e ulteriori 

misurazioni di conferma devono essere svolte qualora l’uso del presente Rapporto sia ritardato in modo 

significativo.  
Laddove sia effettuata anche la valutazione dei lavori o dei costi necessari per ridurre o mitigare le passività 

ambientali identificate nel presente Rapporto, tale valutazione è basata sulle informazioni disponibili al momento in 

cui viene eseguita e può essere soggetta a successive indagini integrative o informazioni che possano rendersi 

disponibili successivamente. In conseguenza di ciò, i costi possono variare rispetto a quanto preventivamente 

stabilito. Nessuna indennità dovrà essere corrisposta per cambiamenti nei prezzi o tassi di cambio o per qualsiasi 

altra situazione che possa risultare nella fluttuazione futura dei prezzi. Laddove sia stata eseguita una valutazione 

dei lavori o costi necessari a raggiungere la conformità, essa è basata su valori che, in base all’esperienza dei 

Professionisti scriventi, sono normalmente negoziati con le autorità rilevanti secondo la normativa vigente e dal 

prezziario regionale in vigore e le pratiche in uso, ipotizzando un approccio attivo e ragionevole alla gestione del 

sito. 

 

COPYRIGHT  

© Il presente Rapporto è di proprietà del Signor Conca Francesco e dello scrivente. Qualsiasi riproduzione non autorizzata o 

utilizzo da parte di qualsiasi soggetto, al di fuori del suo destinatario, è strettamente proibito.  
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1. PREMESSA 

 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di opere di ripristino e riattivazione di una condotta/roggia 

insistente su terreni di proprietà del Sig. Conca Francesco (soggetto proponente), per il prelievo DISCONTINUO 

di acqua da Torrente Curone, al fine di riattivare ad USO DIDATTICO un antico mulino di epoca feudale, situato 

in comune di Fabbrica Curone in Loc. Frinti e denominato appunto Molino dei Frinti. 

Tale intervento si inserisce nell’ambito di un contesto più ampio di valorizzazione del patrimonio storico 

locale, così come indicato dalle Strategie di Sviluppo Locale (SSl 2023/2027) della Regione Piemonte. 

Il Mulino dei Frinti verrà ripristinato a scopo puramente didattico e quindi funzionerà per alcuni minuti o 

alcune ore in base alle esigenze, durante le visite di scuole, associazioni, etc. 

L’intervento prevede: 

ripristino/riprofilatura della condotta di adduzione per una lunghezza totale di 533,00 m; 

realizzazione di un’opera di presa di tipo “a trappola” nell’alveo del T. Curone; 

Restauro dell’edificio del Mulino. 

La portata massima prelevata sarà pari a 91,69 l/s circa, valore dimensionato in base alla quantità di acqua 

necessaria per l’avvio della ruota del mulino e alla dimensione della tubazione. 

Le portate, una volta azionata la ruota, verranno ridotte drasticamente dimezzandosi dopo pochi minuti e 

diminuendo ulteriormente una volta che l’impianto sarà avviato. 

Tale variazione viene eseguita manualmente per cui allo stato attuale è di difficile quantificazione. 

Per il calcolo delle portate medie si è ipotizzato uno scenario temporale di impiego, con un utilizzo di 4 ore al 

giorno, per due giorni a settimana. 

Molto probabilmente l’effettivo utilizzo sarà inferiore, almeno nei primi anni di attivazione. 

Ad ogni modo considerando: 

100 giorni * 4 ore= 400 ore :  

91,69 l/s * 400 ore * 60 sec = 2.200.560 l/s  

Quindi il prelievo dal T. Curone, facendo una stima di tipo conservativo e quindi estremamente 

sovradimensionata, corrisponderà a 2.200, 56 mc/anno, per una portata media annua pari a 0,069 l/s. 

Riassumendo: 

- portata massima: 91,69 l/s (prelevata per pochi minuti al fine di avviare la ruota del mulino) 

- portata media: 0.069 l/s 

- volume annuo prelevato: 2.200,56 mc/anno 

- salto idraulico: circa 5,00 m (dimensione della ruota). 

Considerato che la portata complessiva annua del T. Curone è pari a circa 47.000 l/s (cfr. pag. 63 elaborato 1_01 

Relazione Tecnica) è evidente che la quantità di acqua prelevata è del tutto trascurabile rispetto al bilancio idrico 

del tratto interessato del T. Curone. 
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A seguito del contributo tecnico di ARPA Piemonte del 28 marzo 2025, ai sensi degli artt. N. 11 e 14 del 

D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., è stato evidenziato che l’intervento non può essere classificato come 

derivazione di tipo dissipativa, bensì deve essere assimilata a una derivazione di tipo idroelettrico. Viene pertanto 

effettuata tale valutazione secondo quanto indicato nel succitato contributo. 
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2. VERIFICA “DIRETTIVA DERIVAZIONI 2017 Allegato 1 _ L’ applicazione della 

metodologia  ERA  alla  valutazione  delle  derivazioni  idriche  da  acque  superficiali 

 

La derivazione in oggetto verrà utilizzata a scopo didattico, al fine di mostrare ai visitatori il processo di 

macinazione dei cereali ad opera del mulino ad acqua. 

Secondo il “Piano di Gestione Acque - Sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati dalle 

attività umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee (Art. 5, All. VII, punti A.2 e B.1, della Direttiva 

2000/60/CE e Art. 118, All.3 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii - ELABORATO 2) i parametri da 

utilizzare per l’individuazione delle pressioni, possono essere riassunti secondo le seguenti tabelle: 

 
Nel caso in cui consideriamo la derivazione in oggetto assimilabile ad un uso idroelettrico (CASO 

CONSERVATIVO) 

 

Tabella rappresentante criteri per individuazioni delle pressioni in caso assimilabile a quello oggetto di istanza. 
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Dato il carattere saltuario/disscontinuo del prelievo (massimo 100 giorni/anno per n. 4 ore/giorno), si 

ritiene che l’impatto del prelievo previsto è estremamente ESIGUO e pertanto si considera COMPATIBILE con 

gli obiettivi di qualità previsti per il Torrente Curone. 

Infatti, nel tratto di corso d’acqua considerato è attualmente assentita un’unica concessione di derivazione a 

scopo potabile, le cui caratteristiche sono riassunte nella seguente tabella (fonte Provincia di 

Alessandria):

 

Qmax = 42,00 l/s (D) 

Qmedia= 1.324.512 mc/anno = 0,042 l/s 

Considerando che la derivazione oggetto della presente istanza avrà un prelievo pari a 2.200 mc/anno, 

si evince che il contributo che essa fornirà alle pressioni attualmente insistenti sul corpo idrico è da considerarsi 

TRASCURABILE. 

Inoltre. non essendoci opere trasversali e non essendo previste dighe, barriere, chiuse etc. si può affermare 

che l’opera non produrrà alterazioni idromorfologiche. 

Volendo infine effettuare un ulteriore approfondimento e verificare la compatibilità con la metodologia 

ERA, relativamente al potenziale impatto dovuto alla presenza di un tratto sotteso è necessario calcolare il 

rapporto S/L. 

Il corpo idrico interessato dall’opera ha le seguenti caratteristiche: 

Codice Corpo Idrico: 10SS1N157PI 

Lunghezza: 7.017 m 

Stato di qualità: buono 

Considerando la lunghezza totale del corpo idrico ed il tratto sotteso (478,00 m) avremo che:  

S/L= 478,00/7.017= 0,068 

Tabella 4.2 caso B. 

 

 

Per il calcolo della portata media mensile naturalizzata Qn, si è assunta la media annuale nel tratto 

considerato del corso d’acqua per cui: 
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Qn= 0,3 mc/s = 300 l/s 

Considerando che la portata massima prelevata dalla nuova derivazione sia sempre constante avremo: 

D= 91,69 l/s 

D/Qn = 91,69/300= 0,30  

Quindi D/Qn<0,5 e S/L<0,075  

per cui l’impatto è da considerarsi LIEVE e tale situazione è verificata anche considerando il cumulo con 

il prelievo esistente ad uso potabile; in questo caso avremo: 

D= 42,00 + 91,69 l/s= 133,69 l/s 

D/Qn = 133,69/300= 0,44  

Quindi D/Qn<0,5 e S/L<0,075  

per cui l’impatto è da considerarsi LIEVE. 

 
Per il calcolo della portata media mensile naturalizzata Qn, si è assunta la media annuale nel tratto 

considerato per cui: 

Qn= Qn (PORTATA MEDIA NATURALIZZATA) = 300 l/s 
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Rapporto tra portata massima derivabile "D" e la portata media naturalizzata del corpo idrico"Qn" 

D/Qn = 0,27   =  27% 

 

3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Rilevato che tale opera è in essere da almeno 464 anni, ed è rimasta funzionante per almeno 410 anni. 

La derivazione è di tipo DISCONTINUA, alcuni sabati e domeniche nella stagione autunnale e alcuni 

sabati e domeniche in primavera, ad IMPATTO LIEVE e lo STATO ECOLOGICO DEL CL (*) è BUONO e 

ricade in R (REPULSIONE). 

La portata naturale minima alla sezione di chiusura, a quota in progetto sul Torrente Curone è paria a 

8,82 m3/s. Ne vengono prelevati 0,096 m3/s e il Deflusso Minimo Vitale Ecologico calcolato è pari a 0,038 m3/s, 

(38,292 l/s), e subito reimmessi dopo 478 mt nel Torrente Curone. 

Da un esame ponderato dell’effettivo impatto di questo prelievo occasionale, si afferma che la differenza 

della portata minima di 8,82 m3/s, meno la quantità prelevata richiesta di 0,096 m3/s, risulta di 8,724 m3/s. Si può 

tranquillamente affermare che la quantità di acqua prelevata e rilasciata ad una distanza a valle di 478 mt, è del 

tutto trascurabile sul bilancio idrico di questo tratto di corso d’acqua del Torrente Curone. 

 

          Il   Tecnico 

     Geometra  Davide  Berti 
                                                                                                     N. 2040 COLLEGIO DEI GEOMETRI 
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